ANCORA TRATTATIVE SEPARATE……
Il 15/1 si è svolta la trattativa decentrata per i lavoratori Universitari ed il 16/1 quella per i lavoratori regionali, le due RSU, a causa degli ingiustificabili ritardi dell’ amministrazione Universitaria ed Aziendale, si ritrovano sempre a dover difendere i propri orticelli, obbligati, o “piacevolmente” costretti, a non discutere la trasformazione del Policlinico che, con il nuovo piano aziendale, il trasferimento di molti posti letto e la chiusura di molti servizi, coinvolge tutti i lavoratori, senza differenza di contratto, e tutti gli utenti che da sempre fanno riferimento a questa mega struttura sanitaria.

COME COBAS già da novembre abbiamo pubblicato un volantone su tutti i cambiamenti che università e regione stanno apportando, in linea con l’annientamento del diritto alla salute e l’involuzione del Sistema Sanitario Nazionale, perché crediamo che i lavoratori non vogliano ne, tanto meno, debbano interessarsi solo delle buste paga o di eventuali esuberi prospettati, poiché le condizioni ed i carichi di lavoro, la soddisfazione nell’esplicare un servizio di pubblica utilità, la professionalità e la formazione, sono un tutt’uno con i nostri diritti sindacali.

Per questo motivo abbiamo da sempre richiesto TRATTATIVE UNIFICATE così da non permettere più che ci si debba “rincorrere” fra lavoratori per avere quello che  spetta a ciascuno e che, come è successo,  l’università  faccia  trattative solo per le categorie più alte ignorando gli ausiliari e gli infermieri,  e l’azienda  non applichi immediatamente l’equiparazione, il tutto con la cogestione dei sindacati di stato.

La lotta degli autoferrotranvieri ci sta dando una chiara dimostrazione che bisogna lottare per i propri diritti, pure per quelli che prima si potevano considerare “scontati”...come gli arretrati ridotti a briciole di un contratto già scaduto da anni,  mentre aumentano vertigiosamente  i carichi di lavoro, il costo della vita e la privatizzazione dei servizi pubblici. Per questo NOI COME OPERATORI DELLA SALUTE non possiamo dimenticarci di mobilitarci e lottare per una sanità pubblica e gratuita, per una reale prevenzione, per l’umanizzazione della cura e per una ricerca ed una didattica funzionale al bisogno di salute e contro la sua mercificazione.

A livello informativo:
ci sarà a breve una riunione con la Direzione Sanitaria sui due DEA (generale e pediatrico), sulla carenza di organico, sulla mancanza di posti letto per i pazienti ammucchiati sulle barelle o costretti a trasferimenti forzati in altri ospedali e cliniche (motivo per il quale sono stati per ora bloccati il trasferimento di 100 letti all’ospedale di Bracciano), sui protocolli necessari per eliminare al massimo gli errori di diagnosi specialmente nei ricoveri d’urgenza e sull’accoglienza dei parenti.

Oggi ci verrà consegnato il piano Aziendale di riorganizzazione del policlinico rivisto dalla regione; a tutte le caposale dell’Azienda ed Universitarie verrà pagato il coordinamento (i primi 3 milioni previsti dall’art. 10 del vecchio contratto) ed abbiamo fatto delle proposte per i criteri di assegnazione dei secondi 3 milioni;  è stata fatta una commissione per fare i colloqui per le assunzioni   OTA  ed  i criteri  rispetteranno  l’esperienza acquisita  in strutture sanitarie  ed i titoli 

presentati;   i corsi di formazione per l’applicazione  dell’art. 12  del vecchio contratto  inizieranno 

oggi e vedranno la definizione di appuntamenti differenziati.

Rispetto agli ECM abbiamo riscritto come COBAS al Commissario Straordinario, visto che all’ultimo incontro Ciccarelli non c’era…e non ne sentiamo la mancanza…, per avere una lista degli eventi considerati OBBLIGATORI dall’azienda e di quelli facoltativi, così da permettere al personale di frequentarli nell’orario di servizio ed impedendo la solita penalizzazione dei turnisti che, oltre a subire estenuanti carichi di lavoro sono impossibilitati ad interessarsi della propria crescita professionale. Rispetto all’inquadramento degli ex precari assunti con la legge 368 abbiamo consegnata una lettera con la firma di alcuni per il rispetto dell’articolo 5, che prevedeva il riconoscimento in ruolo dal primo contratto a tempo determinato, ricordando sempre a Cosi che dal dicembre 2001 più di 330 lavoratori stanno aspettando la definizione dei loro diritti.   
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